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perchè, francamente, voi, con questo articolo, o 
dite niente, o dite troppo. 

Se non dite nulla, allora è perfettamente inu-
tile; o, con tutti i casi della giurisprudenza che 
prima avete citata nella relazione e che oggi vi 
è piaciuto di ricordarci a voce, dite troppo, ed 
allora, a norma delle leggi, avremo bisogno di 
una sentenza, poiché non basterà la liquidazione 
della Giunta amministrativa. 

Questa è un'osservazione che mi permetto di 
fare a complemento di quelle fatte dai precedenti 
oratori. 

P i a c e n t i n i , Chiedo* di parlare. 
P r e s i d e n t e . Ne ha facoltà; ma cerchino gli ora-

tori di essere brevi, perchè se per ogni articolo 
impieghiamo tanto tempo, non si finirà più la 
discussione. 

P i a c e n t i n i . Ringrazio l'onorevole Indelli per aver 
assunto la difesa della mia proposta-, ma non credo 
opportuno l'insistervi, perchè, ripeto, era intesa 
principalmente a togliere una disposizione che a 
me sembrava superflua. 

Luchini Odoardo, relatore. Interpellato, sono in 
dovere di rispondere. Se il diritto all'ipoteca c'è, si 
inscrive senza bisogno di chiedere autorizzazione 
alla magistratura. 

Questa questione non vogliamo pregiudicarla, 
ma nói della Commissione riteniamo che ci sia il 
diritto di inscrivere l'ipoteca. 

Voci. No, no, 
Luchin i Odoardo, relatore. Quanto ai provvedi-

menti conservativi essi si domandano alla autorità 
giudiziaria. 

Ma dunque, si dice, è inutile il vostro articolo, 
perchè voi dovete fare la domanda alia autorità 
giudiziaria ed essa, non la Giunta amministrativa, 
deve giudicare. 

No, che non è inutile, perchè è detto che la 
dichiarazione della Giunta amministrativa costi-
tuisce da per sè un titolo per chiedere il provvedi-
mento, quindi rende piti sbrigativa la procedura 
dinanzi l'autorità giudiziaria la quale dovrà sol-
tanto vedere se esista l'altro estremo del pericolo, 

Non si dovrà mettere in discussione se vera-
mente, a' sensi della autorità amministrativa, esi-
sta o non esista, il debito degli amministratori, 
tanto più che l'amministratore finche non abbia 
roso il conto è sempre, di diritto, considerato come 
debitore. E stata fatta la liquidazione nei modi 
stabiliti dalla presente legge ? Se sì, ecco una ra-
gione per autorizzare un provvedimento. 

Ma, di che natura ? Un provvedimento di sua jj 
natura conservativo, che non pregiudichi il di- I 
ritto definitivo delle parti. I 

P r e s i d e n t e . Onorevole Fani, Ella ha presentato 
un emendamento; lo mantiene o lo ritira? 

F a n i . Ho dichiarato di ritirarlo ed ho ringra-
ziato il relatore. 

P r e s i d e n t e . Sta bene. 
Leggo l'articolo 26, nella nuova formula pro-

posta dalla Commissione: 

u Quando per inosservanza delle forme stabilite 
dalla legge, dagli statuti e regolamenti a tutela del 
patrimonio di un'istituzione di beneficenza,. gli 
amministratori, con dolo o colpa grave, ancorché 
non si abbiano termini di reato, abbiano arrecato 
un danno economico all'istituzione, la Giunta pro* 
vinciale d'ufficio, o sopra richiesta del prefetto., 
procederà in via amministrativa alla liquidazione, 
almeno approssimativa, del danno, dichiarando 
quali amministratori ne siano responsabili, se 
solidalmente, ed in qual misura. 

" Tale liquidazione costituisce titolo a chiedere 
all' autorità giudiziaria provvedimenti conser-
vai orii. „ 

Questo capoverso è variato interamente. E poi 
il resto come sta: 

u Le deliberazioni della Giunta non pregiudi-
cano le ragioni che possano definitivamente spet-
tare all'amministrazione od agli amministratori. 

u Per le cause di responsabilità degli ammini-
stratori è mantenuta la giurisdizione ordinaria, 
salvo i casi seguenti: 

a) ch'essi abbiano ordinato spese o contratto 
impegni senz'autorizzazione; 

b) che abbiano indebitamente assunto ma-
neggio di danaro o valori. 

" In questi casi sono parificati agli agenti con-
tabili, e sopra la responsabilità loro pronunciano 
la Giunta amministrativa e la Corte dei conti 
nello esame e giudizio sui conti. „ 

Pongo a partito questo articolo così modificato. 
Chi lo approva si alzi. 

(E approvato). 

11 Art. 27. Le Congregazioni di carità e le isti-
tuzioni pubbliche di beneficenza che abbiano bi-
sogno di un personale stipendiato dovranno sta-
bilirne la pianta organica e fissarne i diritti e le 
attribuzioni con speciale regolamento. 

" Alle istituzioni pubbliche di beneficenza che 
abbiano una rendita lorda non supcriore alle 20,000 
lire è vietato stipendiare impiegati, eccettuati i 
casi di necessità dimostrata, e quando non si 
possa provvedere con impiegati della Congrega-
zione di carità o del Comune, „ 


